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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

 

VIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 

 

“Fratelli miei carissimi, rimanete saldi e irremovibili, progredendo sempre più nell’opera del Signore, 

sapendo che la vostra fatica non è vana nel Signore.”. 

(1Cor 15, 58) 
 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

«Chi può partecipare? - Nei Vangeli vediamo come Gesù si rivolge a tutti. Egli non salva solo le 

persone individualmente, ma come un popolo che egli riunisce come l’unico Pastore di tutto il 

gregge (cfr. Giovanni 10,16). Il ministero di Gesù ci mostra che nessuno è escluso dal piano di 

salvezza di Dio […] In questa luce, l’obiettivo di questa fase diocesana è di consultare il Popolo di 

Dio affinché il processo sinodale si realizzi attraverso l’ascolto di tutti i battezzati. Convocando 

questo Sinodo, Papa Francesco invita tutti i battezzati a partecipare a questo processo sinodale che 

inizia a livello diocesano. (dal Vademecum 2,1) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 25.02.2022 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il primo cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Nella compassione di Gesù per gli ammalati e i peccatori 

manifesti il tuo amore misericordioso e la tua tenerezza di padre. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 91/92.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. È bello rendere grazie al Signore. 

 

È bello rendere grazie al Signore  

e cantare al tuo nome, o Altissimo, 

annunciare al mattino il tuo amore,  

la tua fedeltà lungo la notte. R. 
 

Il giusto fiorirà come palma,  

crescerà come cedro del Libano;  

piantati nella casa del Signore,  

fioriranno negli atri del nostro Dio. R. 
 

Nella vecchiaia daranno ancora frutti,  

saranno verdi e rigogliosi,  

per annunciare quanto è retto il Signore,  

mia roccia: in lui non c’è malvagità. R. 
 

VANGELO 
 

La bocca esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Luca  
6, 39-45 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola:  
 

«Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutti e due in un fosso? Un 

discepolo non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben preparato, sarà come il suo 

maestro.  
 

Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e non ti accorgi della 

trave che è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: “Fratello, lascia che tolga 

la pagliuzza che è nel tuo occhio”, mentre tu stesso non vedi la trave che è nel tuo 
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occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per 

togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello.  
 

Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo 

che produca un frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si 

raccolgono fichi dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. L’uomo buono dal 

buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae 

fuori il male: la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda». 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 L’odierna pagina evangelica presenta brevi parabole, con le quali Gesù vuole 

indicare ai suoi discepoli la strada da percorrere per vivere con saggezza. Con 

l’interrogativo: «Può forse un cieco guidare un altro cieco?» (Lc 6, 39), Egli vuole 

sottolineare che una guida non può essere cieca, ma deve vedere bene, cioè deve 

possedere la saggezza per guidare con saggezza, altrimenti rischia di causare dei 

danni alle persone che a lei si affidano. Gesù richiama così l’attenzione di quanti 

hanno responsabilità educative o di comando: i pastori d’anime, le autorità pubbliche, 

i legislatori, i maestri, i genitori, esortandoli ad essere consapevoli del loro ruolo 

delicato e a discernere sempre la strada giusta sulla quale condurre le persone. 
 

 E Gesù prende in prestito una espressione sapienziale per indicare se stesso 

come modello di maestro e guida da seguire: «Un discepolo non è più del maestro; 

ma ognuno, che sia ben preparato, sarà come il suo maestro» (v.40). È un invito a 

seguire il suo esempio e il suo insegnamento per essere guide sicure e sagge. E tale 

insegnamento è racchiuso soprattutto nel discorso della montagna, che da tre 

domeniche la liturgia ci propone nel Vangelo, indicando l’atteggiamento della 

mitezza e della misericordia per essere persone sincere, umili e giuste. Nel brano di 

oggi troviamo un’altra frase significativa, quella che esorta a non essere presuntuosi e 

ipocriti. Dice così: «Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e non 

ti accorgi della trave che è nel tuo occhio?» (v.41). Tante volte, lo sappiamo tutti, è 

più facile o comodo scorgere e condannare i difetti e i peccati altrui, senza riuscire a 

vedere i propri con altrettanta lucidità. Noi sempre nascondiamo i nostri difetti, li 

nascondiamo anche a noi stessi; invece, è facile vedere i difetti altrui. La tentazione è 

quella di essere indulgenti con se stessi – manica larga con se stessi – e duri con gli 

altri. È sempre utile aiutare il prossimo con saggi consigli, ma mentre osserviamo e 

correggiamo i difetti del nostro prossimo, dobbiamo essere consapevoli anche noi di 

avere dei difetti. Se io credo di non averne, non posso condannare o correggere gli 

altri. Tutti abbiamo difetti: tutti. Dobbiamo esserne consapevoli e, prima di 

condannare gli altri, dobbiamo guardare noi stessi dentro. Possiamo così agire in 

modo credibile, con umiltà, testimoniando la carità.  
 

 Come possiamo capire se il nostro occhio è libero o se è impedito da una trave? 

È ancora Gesù che ce lo dice: «Non vi è albero buono che produca frutto cattivo, né 

vi è d’altronde albero cattivo che produca un frutto buono. Ogni albero infatti si 
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riconosce dal suo frutto» (vv.43-44). Il frutto sono le azioni, ma anche le parole. 

Anche dalle parole si conosce la qualità dell’albero. Infatti, chi è buono trae fuori dal 

suo cuore e dalla sua bocca il bene e chi è cattivo trae fuori il male, praticando 

l’esercizio più deleterio fra noi, che è la mormorazione, il chiacchiericcio, parlare 

male degli altri. Questo distrugge; distrugge la famiglia, distrugge la scuola, distrugge 

il posto di lavoro, distrugge il quartiere. Dalla lingua incominciano le guerre. 

Pensiamo un po’, noi, a questo insegnamento di Gesù e facciamoci la domanda: io 

parlo male degli altri? Io cerco sempre di sporcare gli altri? Per me è più facile vedere 

i difetti altrui che i miei? E cerchiamo di correggerci almeno un po’: ci farà bene a 

tutti. (Papa Francesco, dall’Angelus del 24.02.2019). 
 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e 

diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  
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Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
 

INVOCAZIONI 
 

Guida: La parola di Dio che abbiamo ascoltato è fondamento della nostra fede, 

nutrimento della nostra speranza e lievito di fraternità. Preghiamo per la situazione 

ecclesiale e sociale del nostro tempo. 
 

Tutti:  Illumina e sostieni, Signore, il nostro cammino. 
 

Perché tra i membri della Chiesa si rafforzi il vincolo di comunione, e il popolo della 

nuova alleanza diventi segno efficace di riconciliazione per l’umanità intera. 

Preghiamo.  
 

Perché in un mondo spesso ripiegato su interessi puramente terreni la comunità 

cristiana sappia affermare con coerenza i valori duraturi e liberanti dello Spirito. 

Preghiamo.  
 

Per l’intera umanità, in questi giorni attraversata da venti di guerra con le sue 

conseguenze di povertà, di sofferenza e di morte, perché ritrovi la via della pace nella 

ricerca del bene comune e crescendo nella vera fraternità. Preghiamo.  
 

Perché a ogni persona sia data la sapienza del cuore, che insegna ad amare Dio e 

rafforza la certezza di ricevere dalle sue mani anche ciò che l’umana povertà non osa 

sperare. Preghiamo.  
 

Perché nei momenti di crisi rimaniamo fondati sulla parola di Dio, per scoprire la 

bellezza trasfigurante del Vangelo. Preghiamo.  
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 

Dio nostro Padre,  

che hai inviato nel mondo la Parola di verità,  

risana i nostri cuori divisi,  

perché dalla nostra bocca non escano parole malvagie  

ma parole di carità e di sapienza.     

Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
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*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente 

aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida: Dio, amante della vita, che nutri gli uccelli del cielo e vesti i gigli del campo, 

ti benediciamo per tutte le creature e per il cibo che stiamo per prendere; 

donaci sempre la gioia di saperlo condividere con chi ne è privo. 

Per Cristo nostro Signore.   Tutti: Amen. 
 

*** 
 

Guida: Dio ci custodisca integri nella fede, costanti nella speranza, perseveranti e 

pazienti nella carità, ascolti qui e in ogni luogo le vostre preghiere e disponga opere e 

giorni nella sua pace. Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

Tutti insieme: Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 

 


